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Attualità

Strage ad Istanbul:
l’ISIS colpisce ancora

Quasi nessuno la mattina del
12 Gennaio scorso si è
accorto della terribile strage
che vi era stata a Istanbul in
quelle ore, ma alle 10 e 18 ora
locale, un kamikaze si è fatto
esplodere in piazza
Sultanahmet nel cuore di
Istanbul, uccidendo dieci
persone tutte tedesche e
ferendone quindici. A
rivendicare l'attentato è stato
l'ISIS che dopo le stragi a
Parigi, in Egitto e in Tunisia,
colpisce ancora continuando a
fare vittime e a terrorizzare il
mondo intero. Il bersaglio da
colpire è stato casuale, poiché
il kamikaze, di nome Nabil
Fadli, si é indirizzato verso un
gruppo di turisti e si è fatto
esplodere. L'ISIS ha già
colpito la Francia e ora anche
la Germania nonché la Turchia
che aveva già subito un altro
attentato il 10 Ottobre 2015
dove persero la vita 103
persone. Dopo la strage il
cancelliere tedesco Angela
Merkel, ha affermato che
l'ISIS è una minaccia per
l'intera umanità e che ha come
unico scopo quello di togliere
la libertà di ogni persona e che
questo gruppo terroristico
deve essere combattuto per
permettere il ritorno della
pace. La Turchia vive nel
terrore non solo per l'attentato
avvenuto nella capitale, ma
anche perché, come scrive
un quotidiano egiziano,
l’espressione che l'ISIS ha
usato nella rivendicazione è
“la provincia di Istanbul come
territorio del califfato di
Abu Bakr al Baghdadi" e
questo può far pensare ad un
nuovo attentato. Tra le vittime

vi sono anche un norvegese e
un peruviano e l'esplosione è
stata udita in tutto il quartiere.
Si pensa che siano coinvolte
nell’attentato almeno sedici
persone, che avrebbero dei
rapporti con l’ISIS. I sospettati
sono stati portati in tribunale e
la loro sentenza sarà stabilita
dalla corte, mentre la procura
chiede la loro incriminazione.
Il primo ministro di Ankara ha
dichiarato che altre quattro
persone sono state fermate per
sospetti rapporti con
l’attentatore. L'Italia è vicina
nel lutto alla Germania e a tutti
i familiari delle vittime, come
ha detto il Presidente del
Consiglio Matteo Renzi in un
messaggio destinato al
cancelliere tedesco. Il mondo
deve prendere provvedimenti
per combattere l'ISIS che
essendo un pericolo, deve
essere fermato prima che
colpisca ancora, perché
nessuno ha il diritto di togliere
la libertà ad un’altra persona.

D
Davide Zingaretti

(Foto tratta da Social Channel.it)

Kim Jong-un:
il "Brillante
Compagno" della
Corea del Nord

Kim Jong-Un è dal 2011 il
supremo leader della
Repubblica Popolare
Democratica di Corea; inoltre
è Presidente della

Commissione di Difesa
Nazionale, Presidente della
Commissione militare centrale
e Comandante Supremo
dell'Armata Popolare Coreana.
È successore del padre alla
guida del Partito del Lavoro di
Corea. A Jong-un è stato dato
l’epiteto di “Brillante
Compagno", con riferimento
al fatto che sostiene
fermamente l’ideologia
comunista. I nordcoreani
hanno diritto di voto, peccato
che l’unico partito presente è
proprio quello di cui lui stesso
è capo.

(Immagine: www.google.it)

La sua data di nascita è
sconosciuta, forse l’8 gennaio
(proprio per questo in Corea
tale giorno è festa nazionale)
dell’anno 1983 o 1984.
Attualmente è il più giovane
capo di stato. Ha studiato in
Svizzera, conosce varie lingue
tra cui francese e tedesco ed ha
due lauree. Ama la
pallacanestro (è un
grandissimo fan di Dennis
Rodman e Michael Jordan) e il
calcio. Gli piace vivere nel
lusso: possiede 32 residenze e
20 stazioni, perchè ha paura di
volare e si muove solo nei suoi
6 treni dotati di suite, stanze
per le riunioni, tv a cristalli
liquidi e vasca delle aragoste.
Il 7 marzo 2013 ha minacciato
di attacco nucleare gli USA, la
Corea del Sud e
successivamente ha
annunciato che la Corea del
Nord avvierà la produzione di
armi nucleari. Kim ha fatto
sbranare lo zio Jang
Song Thaek da 120 cani,
perchè corrotto e predatore
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sessuale, e giustiziato il
responsabile della Difesa
Hyon Yong-chol, alla guida
delle forze armate
nordcoreane, perché si è
addormentato durante una
parata militare; l'esecuzione è
stata realizzata per mezzo di
un plotone d'esecuzione
munito di sei cannoni
contrarerei.
Dall'inizio dell'anno altri 15
alti funzionari del regime sono
stati condannati alla pena di
morte. Ha fatto scalpore la
condanna a morte di tutta la
nazionale di calcio per aver
perso contro la nazionale
sudcoreana.
Il fratello di Kim si è fatto fare
un passaporto falso per
prendere un volo per
Dysneland: sfortunatamente
per lui l’hanno bloccato
all’aereoporto giapponese.

Strano ma vero...
come si “vive” nella
Corea del Nord?

- È vietato entrare in Corea del
Nord con armi, sostanze
eccitanti e pubblicazioni di
qualunque genere; solo dal
febbraio 2015 è possibile
portarsi il cellulare, ma è
possibile la connessione solo
a Kwangmyong che è una rete
isolata scollegata da quella
mondiale.

-In Corea del Nord il dissenso
non è ammesso: chi è
sospettato     di     tradimento
rischia la morte o la
reclusione nei gulag dove sono
rinchiusi ventimila prigionieri
politici su 200 mila detenuti
totali. Ogni anno centinaia di
internati provano a scappare
attraverso il confine con la
Cina, ma in pochi riescono a
raggiungere la Corea del Sud,
dove c’è un programma di
recupero per i fuggitivi.

L’unico che è riuscito a
scappare è Shin Dong-hyuk,
autore del libro “Fuga dal
campo 14”.

-Kim Jong-Un ha armato uno
dei più grandi eserciti del
mondo, basta pensare che in
Corea ogni 1000 abitanti 49
sono soldati mentre negli USA
il rapporto è di 5 su 1000.
L’esercito di 1,2 milioni di
soldati si addestra ad una
ipotetica invasione della Corea
del Sud; secondo fonti
americane ci sarebbero 20
tunnel segreti che portano in
territorio nemico.

-Il salario medio di un operaio
è tra i 1,5 e i 2,5 euro al mese
(c'è chi dice anche meno).
Inoltre solo i militari e gli
ufficiali governativi hanno
diritto a possedere un’auto per
questo motivo esiste un
sistema illegale di taxi gestito
da questi ultimi.

-In un paese pieno di
proibizioni, si può fumare
liberamente la marijuana, ma
ti arrestano se lo spinello viene
fatto con carta di giornale sulla
quale c’è l’immagine di Jong-
un.

-Il Partito dei Lavoratori ha
recentemente consigliato ai
giovani studenti di adottare
un taglio di capelli simile a
quello del “Supremo Leader”.

L'inizio di una
guerra?

Il 6 gennaio del 2016 la Corea
del Nord ha confermato ciò
che si pensava già da qualche
giorno: è stato fatto un test con
una bomba a idrogeno che ha
causato un terremoto di
intensità 5.1. Il motivo di tale
dimostrazione sarebbe quello
di avere modo di difendersi
dagli Stati Uniti, ma ciò è
illegale per le leggi
internazionali a cui tutti i
membri dell'ONU aderiscono,
tra cui proprio la Corea del
Nord. Inoltre le tensioni tra il
nord e il sud si stanno facendo
sempre più forti, il giorno
dopo il test sono iniziati
reciproci insulti tra gli stati
coreani ed i colpi di artiglieria
sulla zona demilitarizzata, che
ironicamente è forse la zona
con più militari del mondo al
momento. Tutto questo non
solo per il test nucleare, ma
anche per cosa ha
dichiarato Kim Jong-Un,
ovvero che considera nullo
l'armistizio firmato nel 1953 e
che quindi si stia preparando a
una guerra contro la Corea del
Sud. Il 12 gennaio 2016 la
Corea del Sud é stata costretta
a sparare colpi di avvertimento
contro un drone nemico che
stava volando nei suoi spazi
aerei, e purtroppo sembra che
se le cose continueranno così.
La guerra coreana del 1950 si
ripeterà, solo che questa
volta qualcuno ha l'atomica...

Francesco Cipolloni e
Gionatan Samo

Inquinamento:
emergenza smog
immediata!

L’emergenza smog si è
conclusa con l’arrivo delle
piogge, che hanno lavato via
non solo le pm10 ma anche
tutte le misure strutturali
programmate durante la
riunione del 30 dicembre
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scorso tra il Ministero
dell’Ambiente, i governatori
delle regioni e i sindaci delle
città interessate. D’altra parte
queste erano solo delle
raccomandazioni e non degli
obblighi precisi così che tutti,
una volta passata
l’emergenza, hanno
continuato ad ignorare il
problema inquinamento.

Possiamo anche dire addio
quindi a tutte le misure di
emergenza come il blocco del
traffico, la circolazione a
targhe alterne, i mezzi
pubblici low cost, la
riduzione della velocità,
l’abbassamento dei
termostati del riscaldamento,
il divieto di uso di legna e
pellet. La verità è che con la
pioggia è arrivata la misura
strutturale che tutti si
aspettavano, commenta
amareggiato Stefano Ciafani,
direttore generale di
Legambiente.  Fatto sta che i
valori di polveri sottili
presenti nell’aria sono
ancora molto elevati e spesso
arrivano a sforare i limiti
consentiti. Secondo i dati
riportati da Arpae (Agenzia
regionale prevenzione
ambiente energia) in Emilia-
Romagna, per esempio, il
principale responsabile delle
polveri sottili nell’aria è il
riscaldamento delle
abitazioni private, che
rappresenta il 40% del totale.
Seguono il traffico con il
34%, i trasporti non stradali e
l’industria. Da notare anche
che la cattiva qualità dell’aria

è dovuta non solo alle polveri
sottili, ma anche alla
presenza di monossido di
carbonio e di ossido di azoto.
Questi ultimi sono
riconducibili non solo alle
emissioni di auto e
riscaldamenti, ma anche alle
aziende agricole e
zootecniche intensive. Esse
sono cause di inquinanti
cosiddetti secondari, cioè
frutto di reazioni chimico-
fisiche che avvengono in
atmosfera e hanno un peso
notevole tra le fonti
inquinanti principali. In
particolare il 30% delle
polveri sottili sono prodotte
da reazioni chimico-fisiche
tra l’ammoniaca prodotta da
questo tipo di attività, gli
ossidi di azoto e i composti
organici volatili dovuti
all’uso di solventi.  Quali
potrebbero essere dunque dei
provvedimenti strutturali
concreti a medio-lungo
termine che ci permettano di
migliorare la qualità dell’aria
e di avere un minore impatto
sul riscaldamento globale? A
questa domanda ha provato a
rispondere Ermete Realacci,
il presidente della
commissione Ambiente alla
Camera, focalizzando il
proprio intervento sul
potenziamento dei trasporti
pubblici, investendo sul ferro
e in particolare sui treni
pendolari, favorendo,
attraverso la intermodalità, lo
spostamento delle merci dalla
gomma alla rotaia e al
cabotaggio. Occorre
promuovere forme di
trasporto a minore impatto,
dalla mobilità dolce all’auto
elettrica e al car sharing, a
partire dalle aree urbane. Ha
anche puntualizzato come sia
necessario un intervento
anche dal punto di vista
politico, che favorisca
l’efficienza energetica degli

edifici. Dobbiamo
incamminarci verso una
nuova economia più
sostenibile, dove la salute dei
cittadini e lo sviluppo
economico siano
definitivamente svincolati
dalle emissioni inquinanti,
afferma Realacci.  Quante di
queste belle idee saranno
trasformate in provvedimenti
reali e non lasciate solo sotto
forma di buone intenzioni?
L’emergenza del
riscaldamento globale e
dell’inquinamento
atmosferico sono ormai una
realtà inconfutabile ed un
problema la cui soluzione
non può essere ulteriormente
rimandata. Servono subito
azioni politiche, economiche
e culturali, che favoriscano il
benessere dei cittadini e un
cambiamento dei
comportamenti che mettono a
rischio non solo la salute
delle persone ma la
sopravvivenza stessa del
nostro pianeta, inclusa la
cultura della produzione
intensiva e del consumismo.

Luca Marchettoni

Il clima è impazzito?

Tutti noi ci siamo accorti del
fatto che ormai fare previsioni
atmosferiche è diventato un
vero e proprio rompicapo.
Dimenticatevi quindi dei
tempi in cui potevate
tranquillamente programmare
le vostre vacanze estive,
sapendo con certezza cosa vi
aspettava, e dei periodi in cui
d’inverno indossavate la
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giacca ogni giorno. Ormai il
clima mediterraneo sembra
abbia lasciato il posto alle
temperature estreme che tanto
hanno caratterizzato
quest’anno. Ma il mistero di
questo clima impazzito
tuttavia rischia di rimanere
tale. Nessuno scienziato può
affermare con certezza le
cause, qualche studioso
tuttavia avanza l’ipotesi che
ciò sia dovuto al contrasto tra
due anticicloni che alternano
nelle nostre regioni caldo e
freddo. Ma l’ipotesi più solida,
e su cui si appoggia la
maggioranza degli scienziati,
riguarda l’eccessiva emissione
di anidride carbonica; questo
gas infatti riscalda l’aria,
scioglie i ghiacciai ai poli, fa
innalzare i mari e turba il
delicato e precario equilibrio
del nostro pianeta. Il clima
terrestre è sempre stato
soggetto di numerose
mutazioni climatiche ma è tesi
diffusa che questo sia uno
delle più rapide variazioni mai
avvenute. Vari studi scientifici
fatti questa estate affermano
che l'estremizzazione climatica
verso il caldo potrebbe
comportare una maggiore
frequenza dei picchi di freddo
invernali. Ma cosa possiamo
fare per evitare di stravolgere
completamente ogni equilibrio
del nostro pianeta? Certo,
diminuire il consumo di
combustibili fossili usando le
automobili solo per lo stretto
necessario e risparmiare sul
consumo energetico sono
soluzioni che tutti ormai ci
sentiamo ripetere ogni giorno,
ma che pochi si affrettano a
seguire. Invito tutti coloro che

non hanno ancora preso questa
iniziativa a cominciare ora,
quando si è ancora in tempo.
Non sarebbe estremo dire che
tutte queste mutazioni
andranno ad influire sulla
nostra vita quotidiana,
rischiando di cambiare ogni
nostra abitudine e minare la
nostra sopravvivenza.

Emma Zuchegna

Notizie dal Calvino

Gita all’azienda
“Aboca”
Lunedì 11 gennaio 2016 le
classi 1^B e 1^G, si sono
recate a Sansepolcro presso
l’azienda Aboca per una visita
di istruzione. Questa azienda,
nata nel 1977 come produttrice
di cosmetici, si è da pochi anni
specializzata in prodotti
medicinali, tutti derivati da
piante coltivate tramite
un’agricoltura biologica nel
rispetto dell’ambiente.
L’etimologia del nome Aboca
ha due possibili origini: la
prima dal verbo “adbocare”
per l’affluenza di numerosi
fiumi nella zona dove è nata
l’azienda o da “Abiga”, antico
nome dialettale toscano del
Camepizio, pianta medicinale
dalle proprietà depurative
utilizzata in antichità.
Dopo un viaggio di circa
un’ora e mezzo, le classi sono
arrivate all’azienda dove una
guida ha spiegato la storia di
Aboca. Successivamente la
visita all’orto botanico ricco di
piante, varie e particolari, dai
quali principi attivi vengono
prodotti cosmetici e

medicinali. Oltre alle piante,
Aboca si occupa anche
dell’apicoltura producendo
miele, cera d’api, pappa reale,
propoli e veleno utile per
alleviare le infiammazioni.

Dopo una camminata in mezzo
a queste bellissime
coltivazioni, le classi si sono
recate in un laboratorio
allestito in una serra; seguendo
le indicazioni date dalla guida,
hanno prodotto una crema per
mani e viso costituita da olio
di grindelia, di jojoba e di
iperico, cera d’api ed essenza
di limone, arancia o lavanda.
Dopo pranzo, le classi sono
state guidate alla visita del
museo delle erbe, l’Aboca
Museum, dove erano presenti i
vari strumenti utilizzati
dall’erborista come mortai,
vasi finemente decorati, varie
erbe lavorate e libri sulle
piante e sulle loro proprietà.
L’Aboca Museum, un
bellissimo palazzo antico ricco
di affreschi, si trova nel centro
di Sansepolcro.
In questa azienda si va dalle
coltivazioni al prodotto finito,
infatti, parte di queste piante,
viene lavorata fino a diventare
polveri utilizzate per prodotti
per la cosmesi e dispositivi
medici confezionati in uno
stabilimento, poco fuori dal
paese. Quest’azienda ha
brevettato molti macchinari
per produrre questi medicinali
senza l’utilizzo di sostanze
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chimiche.  Infine dopo questa
interessante gita le classi sono
tornate a Città della Pieve,
entusiaste della giornata
trascorsa tra intensi profumi e
vaste coltivazioni.

Matilde Franceschini e Emma
Mencarelli

Grande successo per le
Olimpiadi di Italiano!

Come ogni anno Il nostro
Istituto dà la possibilità, a tutti
gli studenti, di partecipare alle
Olimpiadi della lingua italiana.
Questa competizione, riservata
agli studenti delle scuole
superiori, alla sua sesta
edizione, organizzata dal
Ministero dell’Istruzione,
dell’Università e della Ricerca,
vuole rafforzare nelle scuole lo
studio della lingua italiana e
sollecitare gli studenti a
migliorare la padronanza della
propria lingua.
Le gare d’Istituto, che si sono
tenute il 21 e 22 gennaio, nei
laboratori informatici della
nostra scuola, consistevano
nello svolgere 20 esercizi
relative alla morfologia, alla
sintassi, alla comprensione e
all’analisi di un testo.
Durante le due sessioni di gara
si sono alternati i vari gruppi
dato il gran numero di
iscrizioni alla competizione:
ben 116 tra ragazzi e ragazze,
che si sono messi alla prova
con l'Italiano!

E così 6 ragazzi dell’Istituto
parteciperanno alla selezione
regionale e avranno la
possibilità, superata quella, di
ambire alla gara nazionale a
Firenze.
Vi sembra una prova semplice
e di poca importanza?
Tutt'altro, la nostra è una
lingua importante e difficile,
Noi di madrelingua italiana
pensiamo di essere facilitati
ma non ci rendiamo conto
dell'importanza di sapere,
conoscere e padroneggiare
l'italiano.
Attendiamo con ansia di
vedere uno dei nostri ragazzi
fra i primi posti della
graduatoria regionale.
In bocca al lupo ragazzi!

SONO AMMESSI ALLE
SEMIFINALI REGIONALI

Cognome Punteggio Tempo
(sec.) Tempo (h:m:s)

Junior (biennio)
1 Veronica Gentili 31.475
3070 00:51:10
2 Giulia Muzi 30.638 3049
00:50:49
3 Sara Tabuani 30.600 4350
01:12:30

Senior (secondo biennio e
quinto anno)
1 Michelangelo Barulli
33.300 3347 00:55:47
2 Giorgia Bartolini 32.388
3758 01:02:38
3 Giorgia De Somma 31.625
3182 00:53:02

Fillidemariaclotilde Serpilli

Costume e società

David Bowie,
la vita di un
artista mai noioso

David Bowie, nato l'8 gennaio
del 1947, era un artista
britannico famoso conosciuto
in tutto il mondo. Iniziò a
cantare nel 1962 con un trio di
amici, interpretando le canzoni
dell'epoca, ma questo per
David Bowie era limitante: lui
era un tipo molto fantasioso e
particolare, così iniziò a
comporre canzoni inedite. La
prima fu "I never dreamed",
una canzone su un incidente
aereo, uno dei tantissimi temi
che ispirerà altre sue canzoni.
Dopo qualche audizione
andata male e qualche gruppo
formato e poi abbandonato di
nuovo, Bowie si avvicina
sempre di più alla carriera da
solista fino al 1967. Pubblicò
il suo primo album con un
nome poco originale, "David
Bowie". Negli anni di attività
era solito pubblicare un album
all'anno, anche se negli ultimi
decenni ha rallentato di molto
il ritmo. Tra le sue canzoni più
note abbiamo "Space Oddity",
che parla di un viaggio di un
astronauta che venne usata per
lancio dell'Apollo 11 nel 1969.
"The Man Who Sold The
World", del 1970, cambia
completamente stile e parla di
un doppelganger; la scrisse
perchè ai tempi si sentiva con
l'identità persa, alla ricerca del
suo posto nel mondo, infatti
per gran parte della sua
carriera si travestì come i
personaggi di sua invenzione:
Ziggy Stardust, Aladdin Sane,
Halloween Jack e il Duca
Bianco tra i più ricordati e
stravaganti. Nel 1974 pubblica



Il resto del Calvino 31 gennaio 2016 7

"Diamond Dogs", un album
dedicato al classico di George
Orwell, "1984". Le canzoni
dell'album cambiano un'altra
volta di genere, da rock al soul
o altro ancora, e le tematiche
sono proprio sul futuro
tremendo che ai tempi era più
vicino che mai. Per vari
problemi economici e di droga
si trasferì a Berlino dove
pubblicò tre album tra i quali il
più famoso, "Heroes". Negli
anni Ottanta inizia a investire
molto nella sua carriera
cinematografica e teatrale pur
non abbandonando quella di
cantante, infatti nel 1981 canta
insieme ai leggendari Queen in
"Under Pressure". Durante
quegli anni David Bowie inziò
veramente ad essere
conosciuto in tutto il mondo.
Nei primi anni del 2000
cominciò a rallentare la
produzione di canzoni per
prendersi una meritata pausa
dopo più di trent'anni. L'ultimo
album che ha pubblicato è
stato "Blackstar", il giorno del
suo sessantanovesimo
compleanno. Questo album è
considerato dai suoi fan come
un testamento perchè due
giorni dopo, per colpa di un
cancro di cui nessuno dei suoi
fan era a conoscenza, é morto.
David Bowie é stato uno dei
cantanti più influenti degli
ultimi 50 anni: era un artista,
nel vero senso della parola.

Gionatan Samo

Le ragioni del NO alla
caccia

Ormai la stagione venatoria
2015-2016 iniziata a settembre
dello scorso anno e durata fino
a fine gennaio, è conclusa.
Non si arrestano, invece, le
proteste e la contrarietà di
quanti si oppongono ad una

pratica ancora oggi
considerata in Italia tra le
attività sportive e per questo
finanziate dal Coni, e quindi
anche da quel 80% di italiani
(ultimo rapporto Eurispes)
contrari per la pericolosità e la
crudeltà di questa pratica.
I dati  riportati
dall’Associazione Vittime
della Caccia, in tal senso,
parlano chiaro: sono 16 i morti
e 64 i feriti tra i quali tre
minorenni, solo in questa
stagione.

Ma gli incidenti non sono che
una parte dei danni generati
dalla caccia: sono infatti oltre
5mila le tonnellate di piombo
che ogni anno si disperdono
sul territorio nazionale,
riferisce Massimo Vitturi della
Lega Anti Vivisezione, in una
sua intervista rilasciata al
“Fatto Quotidiano” del 23
gennaio scorso. Il piombo è
infatti un pericoloso
inquinante, dannoso per la
salute di quanti si nutrono
della cacciagione, nonché per
l’acqua e per i vegetali che ne
vengono contaminati a danno
di tutti.

Sono queste le ragioni
intollerabili riportate dai “No”,
così come il non poter fare
delle rilassanti passeggiate nei
boschi ridotti a territori di
guerra, il non poter vivere in
serenità nelle campagne di

proprietà o il dover limitare la
libertà dei propri animali
esposti a continuo pericolo.

Ma c’è anche chi è contrario
non solo per schivare il
pericolo, bensì per ragioni
etiche e cita addirittura un
noto trattato del mondo
animalista  del 7 luglio 2012:
il Trattato di Cambridge. In
questo giorno numerosi
scienziati esperti nello studio
delle neuroscienze e fra questi
il noto  Stephen Hawking,
hanno certificato e provato
negli animali, “l’esistenza di
una coscienza, la capacità di
provare sentimenti e di
manifestare comportamenti
intenzionali”. Un vero e
proprio spartiacque tra chi fino
ad oggi ha creduto di poter
ridurre parte del mondo
animale a delle pietanze
viventi e chi invece è
d’accordo con Leonardo da
Vinci che affermava: “Verrà il
tempo in cui l'uomo non dovrà
più uccidere per mangiare ed
anche l'uccisione di un solo
animale sarà considerato un
grave delitto.”

Arthur Veo

2015 In Pillole
E’ stato un intenso anno quello
appena trascorso ed un rewind
è proprio quello che ci vuole
per tirare le somme e fare il
punto della situazione!

Tra alti e bassi un ruolo
importante è stato giocato dal
grande fermento per  l’Expo di
Milano, un evento di risonanza
mondiale che rappresenta una
vetrina per i paesi partecipanti,
una piattaforma in grado di
ospitare circa cinquemila
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eventi in sei mesi, una
rassegna delle culture e dei
popoli di tutto il mondo. Un
caleidoscopio di colori che
ritraggono con vivacità il
paesaggio globale, un centro
sperimentale dove si è
discusso d’innovazione e di
nuove tecnologie, dove la
ricerca scientifica al sevizio
dell’alimentazione è stata al
centro delle discussioni dei più
importanti esperti da tutto il
mondo. Expo è stato un
momento di incontro e di
confronto. Un’organizzazione
quasi impeccabile che ha
coinvolto migliaia di
organizzatori e addetti ai
lavori che non ha tradito le
attese.

I numeri di Expo:

 21 milioni di
visitatori

 2 ore e 45 minuti in
media trascorsi i fila
dai visitatori

 60 tonnellate di cibo
 2mila scatti per il

cibo più fotografati
 L’hashtag #Expo è

apparso 2.103.074
volte

Ricorderemo il 2015 anche per
una delle più grandi minacce
che la popolazione mondiale
abbia mai dovuto affrontare, lo
‘Stato Islamico dell’Iraq e
della Siria’, conosciuto come
Isis, pseudo califfato sotto il
controllo di Abu Bakr al-
Baghdadi. Una guerra contro
l’Occidente che semina terrore
distruzione e morte causando
migliaia e migliaia di vittime
nei paesi del Medio Oriente
con città, case e vite spezzate.
E’ passato ormai oltre un anno
da quel 7 gennaio, giorno
dell’attacco alla sede del
giornale francese ‘Charlie
Hebdo’ nell’undicesimo
Arrondissement di Parigi.
Dodici morti il bilancio della

carneficina che purtroppo
aumenterà a seguito
dell’attacco, due giorni dopo,
al supermercato Hypercacher,
negozio di prodotti Kosher.
Poliziotti, vignettisti,
giornalisti, semplici cittadini
uccisi senza pietà. Un attacco,
che sarà, purtroppo, il preludio
di un progetto ancora più
sanguinoso. A distanza di
dieci mesi, la notte del 13
novembre, un attentato
multiplo al teatro Bataclan,
allo Stade de France e in tre
ristoranti parigini distrugge la
pace e la serenità della Ville
Lumière e del mondo intero.
Hanno trovato la morte 130
persone.
Una notte qualunque,
squarciata da urla e colpi di
Kalashnikov, che infierirà un
colpo alle menti di tutti noi. La
notte stessa il presidente
Hollande, con la voce
spezzata, parla ai suoi
concittadini ribadendo il suo
pugno di ferro contro i taglia
gole del Daesh. Non
facciamoci rubare la libertà,
non pieghiamoci al terrore, è
questo il messaggio che
riecheggia tra le genti e che dà
la forza di rialzarsi dopo
questo sfregio. I giorni
passano ma purtroppo ancora
oggi il pericolo vive e altri
attacchi ad intere cittadine di
Siria e Iraq mietono vittime. E
ancora le 147 vittime nel
campus dell’Università di
Garissa in Kenya, gli ospiti del
Resort di Sousse in Tunisia, i
passeggeri del volo russo sul
Sinai. Un episodio dietro
l’altro che scuotono gli animi
e lasciano attoniti. Le
immagini scorrono davanti
agli occhi e un senso di paura
e angoscia si fa strada ma la
speranza di un duemilasedici
migliore è presente in ognuno
di noi.

Speranza è anche il sentimento
che accomuna le migliaia di
persone che, scappando dai
loro paesi in guerra, cercano
rifugio nell’Unione Europea.
Quella delle migrazioni si è
dimostrata una crisi della
quale abbiamo iniziato a
capire la portata solo
quest’anno, dove la continuità
con cui i flussi si dirigono
verso il nostro continente ha
ormai elevato le ondate
migratorie da mera emergenza
a fenomeno strutturale.
Quest’ultimo interessa
innanzitutto i Paesi di frontiera
come Grecia e Italia,
maggiormente esposte alle
rotte dei migranti. In estate
hanno fatto il giro del mondo
le immagini dei profughi
accampati nelle varie stazioni
ferroviarie d’Europa o sugli
scogli di Ventimiglia, in attesa
di proseguire il loro viaggio. È
una situazione tragica e
lontana da una svolta anche
perché i capi di governo dei
paesi europei non trovano un
accordo su come affrontare
questa emergenza. La maggior
parte di loro scappa dalla
guerra civile (Siriani, Afgani,
Iracheni ed Eritrei) arrivando
soprattutto attraverso il mare.
L’Italia è al secondo posto
dopo la Grecia per numero di
profughi arrivati nel 2015
secondo i dati forniti
dall’OIM.

Abbandonando i toni più cupi
concludiamo con un altro
evento che è riuscito a
radunare milioni di persone in
tutto il mondo ovvero
l’attesissimo nuovo capitolo
della saga che a distanza di
oltre trent’anni riesce ancora
ad appassionare milioni di
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fanatici. Si tratta dell’ottavo
capitolo di “Star Wars”: “Il
risveglio della Forza”. La
regia cambia per la prima
volta, George Lucas passa il
testimone a J.J Abrams. La
pellicola ha stabilito diversi
record al box-office, tra cui
quello per il miglior Week-
End d’esordio globale con 529
milioni di dollari e quello per
il miglior esordio in Nord
America con 248 milioni di
dollari. Al 20 gennaio 2016 il
film ha incassato oltre 1.894
miliardi di dollari
globalmente, diventando il
maggior incasso del 2015 e il
migliore della saga di “Star
Wars”. Due sequel, episodio
VIII ed episodio IX, sono
previsti rispettivamente per il
2017 e 2019.

Sandra Bellani, Clara Pagliai e
Alisia Lesti

« Non sto
esagerando quando
dico che Fred mi ha
salvato la vita »

« Rocky ha fame, vuole
mangiare!. » Queste le prime
parole di Billy, un bambino
affetto da autismo grave e
più volte ricoverato in
ospedale, dopo dieci anni di
silenzio. Nessun farmaco
sembrava fare effetto,  niente
funzionava  a  migliorare  la
sua  situazione  fino  al
momento  in  cui  non  gli
venne presentato il gatto
Rocky. Billy lo osservava
incuriosito, a poco a poco
cominciò ad accarezzarlo e a
giocarci,  fino  a  sviluppare
una  vera  e  propria  amicizia
con  l’amico  a  quattro

zampe.  Un giorno
guardando  l’infermiera, per
la gioia dei suoi genitori che
dopo anni ebbero la  fortuna
di ascoltare di nuovo loro
figlio, Billy disse proprio che
il suo amico Rocky era
affamato. La Pet-Therapy,
terapia dolce basata
sull’interazione uomo –
animale, è una terapia che
rafforza e assiste  quelle
tradizionali  medico-
farmacologiche,  usata  su
pazienti  affetti  da  differenti
patologie per portare non
solo miglioramenti fisici, ma
soprattutto psicologici ed
emotivi.

Le  attività  di  Pet  Therapy
vengono  tradizionalmente
suddivise  in  due  categorie
che  riguardano  i diversi
approcci e le diverse finalità
che esse hanno sulle persone.
La prima è quella di Attività
Assistite con Animali (AAA)
che si propone l’obbiettivo di
migliorare la qualità della
vita di persone  che hanno
problemi psicofisici,  quali
per esempio i non vedenti o  i
portatori  di  handicap.  I  più
noti  aiutanti  sono  forse  i
Service  Dogs  letteralmente
i Cani  di servizio  che  oltre
alla  storica  funzione di
occhi  per  un  cieco,  sono
addestrati  per  i  più  svariati
compiti: ci sono quelli che
portano al padrone la
scatoletta dei farmaci, o altri
invece che sono in grado  di
premere  uno  specifico  tasto
in  un  telefono  portatile per
chiamare  un  numero  di
emergenza. Ci sono i Fido,

cani specializzati per chi ha
problemi di udito e cani da
caccia che sono in  grado  di
fiutare  tumori  o  di
prevedere  un  attacco
epilettico,  tanto  da  far
parlare  di cinodiagnostica.
Negli  Stati  Uniti,  in  cui  i
Service  Dogs  sono
diventati ormai  una  vera  e
propria istituzione,  gli  amici
dell’uomo  sono  stati
addestrati  persino  ad
accorgersi  quando  il  livello
di zucchero nel sangue dei
diabetici  è basso, soltanto
annusando l’alito del
padrone. Verrebbe quasi da
definire il migliore amico
dell’uomo come un medico a
quattro zampe!  L’altro
insieme  di  attività  sono  le
Terapie  Assistite  con
Animali  (TAA),  delle  vere
e  proprie co-terapie che
affiancano quelle tradizionali
con l’aiuto di animali.
Queste ultime portano
davvero a un  miglioramento,
non  solo  fisico  ma
soprattutto  emotivo  e
sociale,  in  qualsiasi  tipo  di
paziente.  Nei bambini, per
esempio, un soffice manto da
accarezzare non solo
diminuisce lo stress e l’ansia,
e  può  agire  sui  disturbi
alimentari  o  legati
all’iperattività,  ma  può
anche  aiutare  bambini
autistici che  proprio  per  la
separazione  che  hanno  con
il  mondo  esterno  tendono
ad  isolarsi,  ad  avere
difficoltà di comunicazione o
a non adattarsi al
cambiamento. Sono proprio
cani e gatti, conigli, cavalli
(l’Ippoterapia  è una  delle
più  importanti  forme  di  Pet
Therapy  per  bambini
autistici),  ad    indurre nel
bambino la sicurezza
affettiva che favorisce le
relazioni e l’equilibrio
emotivo. Anche negli anziani
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i nostri amici quadrupedi
hanno effetti benefici. E’ il
caso di James, uomo anziano
e malato, ricoverato in un
ospedale del Kentucky.
L’uomo aveva smesso di
mangiare e l’unico desiderio
che aveva espresso prima di
lasciarsi andare  era quello di
poter rivedere il suo cane
Bubba. I cani non potevano
entrare nella struttura
ospedaliera ma, grazie ad
un’eccezione, James ha
potuto rivedere la sua
cucciola. Dopo l’incontro
con il proprio cane, l’uomo
non solo è migliorato
fisicamente, ma anche a
livello comportamentale.
Questo episodio ha portato i
medici di quell’ospedale a
cambiare le regole e
permettere le visite anche
agli animali domestici.
Anche in Italia, di recente, è
stata approvata una legge che
consente ad un paziente di
ricevere la visita del suo
animale in ospedale,
nonostante la cultura della
Pet Therapy non sia ancora
molto diffusa ed applicata.
Gli animali, sono purtroppo
sempre più frequentemente
abbandonati: si sente molto
spesso parlare di canili che si
riempiono, ma di case che si
svuotano di amore, un amore
incondizionato che questi
esseri sanno darci senza
pretendere nulla in cambio
(si può forse dire la stessa
cosa delle persone?) ; anzi,
vengono messi alla stregua
dell’ennesimo regalo di
Natale, che però cresce e,
passata la felicità iniziale, si
trasforma in impegno
quotidiano. Rob Garofalo,
medico che aveva dedicato la
sua carriera medica alla
ricerca sull’Aids, scoprì di
essere sieropositivo.
Inizialmente non riuscì a
parlare con nessuno del suo

stato e cadde in una
depressione tale da aver
addirittura pensato al
suicidio, finché il giorno del
Natale del 2009 non decise di
adottare un cane. Fred, un
piccolo Yorkshire terrier, è
riuscito a trascinare Rob
fuori da quel buio, è riuscito
a farlo uscire di casa e a
riprendersi in mano la sua
vita.
Rob stesso dice parlando di
Fred: «Ho preso con me
questa piccola palla di pelo
di pura gioia, e lui ha fatto in
modo che io tornassi al
mondo» – e forse gli occhi di
Billy si troverebbero
d’accordo con le parole di
Rob di fronte al micio Rocky
-«Non sto esagerando quando
dico che mi ha salvato la
vita!».

Eleonora Maccabruno

Intrattenimento

Un nuovo modo di
vivere la vacanza

Oramai è risaputo che chi ama
il caldo e il relax preferisce
sdraiarsi all'ombra in riva al
mare, mentre chi non può fare
a meno dell'aria fresca e
frizzante ammira il paesaggio
mozzafiato che offre la natura
in montagna. Abbiamo gli
appassionati di cultura e i
curiosi vagano per immense
metropoli con una cartina in
mano e zaino in spalla, ma
anche quelli che per "vacanza"
intendono hotel a 5 stelle con
tanto di spa, percorso jogging,
atri e saloni sfarzosi, camere
lussuose nelle quali
abbandonarsi completamente

al riposo. Insomma, tutti noi
abbiamo un'idea diversa di
viaggio, e in base a quella che
si avvicina di più alla nostra
personalità, prepariamo le
valigie e partiamo. Ma avete
mai pensato a una crociera? La
più straordinaria, la più bella
esperienza di viaggio che voi
possiate mai aver fatto: questa
è una crociera. Ogni giorno
una città diversa, nuova, che
non aspetta altro che essere
visitata, ogni volta
indimenticabili sensazioni si
aggiungeranno al vostro
viaggio, che non è più un
modo di distrarsi dalla routine
quotidiana, ma diventa un
bagaglio di emozioni e
conoscenze di ineguagliabile
valore. Coccolati dal dolce
moto del mare e ospitati in un
fantastico "hotel galleggiante",
i sogni si materializzano sotto
i vostri occhi: meravigliose
navi costruite senza il minimo
errore architettonico e
ambienti mozzafiato saranno
in grado di trasportarvi in
un'altra dimensione. Ogni
giorno potrete scegliere voi
come trascorrerlo: la parola
d'ordine è divertimento.
Casinò, discoteche, bar,
ristoranti, sale da ballo, teatri,
cinema 4d, centri benessere,
palestre... Non manca nulla
all'interno delle splendide navi
da crociera, ma sarete voi a far
diventare l'atmosfera ancora
più intrigante grazie alle
molteplici attività a
disposizione una volta a
bordo. Ci tengo a precisare
una cosa: (mi riferisco
soprattutto a coloro che hanno
paura del mare) in realtà il
mare non può far paura! Esso
è un elemento che fa parte del
mondo naturale e, come tale,
può avere elementi di quiete e
altri di maggiore agitazione,
ma ciò non vuol dire affatto
che ogni qual volta che si parte
per una crociera debba
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accadere uno tsunami o una
tempesta forza 10!

Un consiglio? Tentare di
sconfiggere i propri terrori e
farsi forza per diventare più
coraggiosi affinché il timore si
trasformi in sicurezza.
Insomma, se non avete ancora
fatto una crociera non sapete
cosa vi perdete, perché la
magia della vacanza verrà
quadruplicata regalandovi
incantevoli tramonti sul mare e
uniche esperienze di viaggio.
Uno tra gli aspetti più
importanti in una vacanza del
genere è la ristorazione: molto
spesso il cibo è buono se non
estremamente delizioso,
variegato, fresco e di prima
qualità. Ristoranti e buffet
sono aperti fino a tardi proprio
perchè ognuno di noi
preferisce deliziarsi a tavola ad
un orario anziché a un altro.
La varietà é molto ampia, dalla

classica cucina italiana con
ingredienti di origine
mediterranea, a hotdog e
hamburger classico americano.
E' d'obbligo parlare
dell'equipaggio a bordo:
cordialità, educazione,
gentilezza sono gli aspetti che
accomunano tutti coloro che
lavorano a contatto con i
clienti, regalando loro sorrisi e
disponibilità. In questo
contesto tutto assumerà
un'atmosfera magica e quasi
irreale, la stessa dei sogni:
fantastica ed eccezionale. Per
gli amanti del relax e della
cura personale, raffinati centri
benessere vi attendono, con
percorsi studiati appositamente
per voi, per qualsiasi esigenza
con vasche termali massaggi e
fanghi. Una volta che sarete
stati coccolati così
intensamente proverete
un'indescrivibile sensazione di
rilassamento e di energia,
pronti per prepararvi per la
sera. L'animazione svolge un
ruolo fondamentale all'interno
di una vacanza come questa:
in qualsiasi momento sarà
possibile partecipare a giochi
di gruppo di tutti i generi,
balli, quiz in completa libertà,
rendendo ogni momento unico
e indimenticabile. Prima di

accomodarvi a tavola,
godetevi un bello spettacolo a
teatro eseguito da artisti
eccezionali, professionisti
nella danza, nel canto, nella
magia ma anche nella
comicità. Che dire poi del
simulatore Ferrari:
straordinario esempio di
tecnologia moderna capace di
farti provare le stesse
sensazioni che si hanno alla
guida di una vera e propria
auto da corsa; assolutamente
da provare. E dopo cena? La
notte non si dorme mai, anzi;
si balla a ritmo sfrenato nella
discoteca o un classico liscio
con musica dal vivo e, per chi
vuole cimentarsi nel gioco, il
casinò offre una grande varietà
di attrazioni che tra un cocktail
e l'altro terranno i crocieristi
svegli fino a tardi. Cos'altro
aggiungere? Adesso tocca a
voi fare il primo passo: recarvi
in un’agenzia di viaggio e
prenotare una crociera una
crociera, alla scoperta di
mondi nuovi e di suggestive
emozioni.

Ginevra Civitelli
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Parole Dimenticate

La lingua si evolve, si rivoluziona, cambia e dimentichiamo l'origine di molte parole che scriviamo,
pronunciamo o udiamo. Ad esempio PIPPIONE: ne conoscete forse il significato? Dal latino tardo
pipio (piccione) indica un piccione giovane. In senso figurato è una persona ingenua, che si lascia
facilmente raggirare, al plurale indica scherzosamente i testicoli...

Ma  vogliamo andare a rovistare nel passato di alcune parole?

Eccole qui:

1. BADALUCCO Probabilmente derivato da badare e alloccare (tendere insidie), può indicare un
piccolo scontro, una scaramuccia per tenere a bada il nemico.

2. MICCA Di etimologia incerta, la parola forse è una derivazione del termine
latino mica (boccone, briciola) e indicava soprattutto in Toscana, un tipo di minestra.

3. GABBADEO Composto da gabbare e deo (cioè Dio), indica un truffatore, un imbroglione, e
anche, più raramente, una persona falsa e ipocrita o un bacchettone.

4. BARBITONSORE Dal latino mediovale barbitonsor, è composto di barba e tonsor,
quest'ultimo derivato dal verbo tondere (radere). È un sinonimo scherzoso di barbiere.

5. TRISTANZUOLO Derivato da tristo, anticamente non era un aggettivo riferito a una cosa o una
persona di poco vigore, bensì un sostantivo riferito a un individuo meschino, cattivo e malvagio.

6. RUBESTO Probabilmente deriva dal latino robustus. Sta infatti per robusto, violento, gagliardo
e, per estensione, fiero, insolente, veemente.

7. PULZELLAGGIO Dal francese pulcelage, derivato dall'antico termine pulcele (pulzella),
indica la condizione di donna non sposata e, per aggiungere (spesso con tono scherzoso), vergine.

8.TRABACCA Deriverebbe dal latino medioevale trabum, o dall'arabo tabaq (tettoia, tavolato).
Indica una struttura instabile di assi di legno, come una baracca o tenda.

9. FREGAGIONE Sta per massaggio, frizione azione corrispondente allo sfregamento di
una parte del corpo con la mano o con altri oggetti. Ma indica anche un complimento, una moina.

10.SPULEZZO Indicava scherzosamente una fuga precipitosa e disordinata che ricorda il
brulichio delle pulci (pulex in latino).

Poi ce ne sono altre ancora ma per conoscerle dovete leggere il prossimo numero de Il resto del
Calvino. presto in edicola. Pardon, in bacheca e sul sito della scuola!

Davide Mariottini
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Il viaggio continua

Il secondo libro della serie
inizia con Benedict Lightwood
che sfida Charlotte a
ritrovare Mortmain, il
Magister, entro due settimane.
Se non ci riuscirà Benedict si
prenderà l'Istituto. Per riuscire
a trovarlo, i cacciatori
dell'Istituto, iniziano ad
indagare su di lui, scoprendo
che anni prima aveva chiesto
al Conclave (il Consiglio dei
cacciatori)
un risarcimento per la morte
dei genitori adottivi che erano
stregoni. James confessa a
Tessa di essere innamorato di
lei, e lei inizia a considerarlo
più di un amico. Qualche
giorno dopo Tessa va ad un
ricevimento nelle vesti
di Jessamine, scoprendo che
quest'ultima si era
segretamente sposata con
Nathaniel, che è una spia
di Mortmain. La sera del

ricevimento Tessa e Will si
baciano e lui le confessa i suoi
sentimenti ma che il loro
amore è impossibile perché,
per una maledizione, chiunque
lo amerà morirà. Will con
l'aiuto di Magnus scopre però
che la maledizione non è mai
esistita, perciò si pente di aver
rifiutato l'amore di Tessa e
decide di dirle il motivo per
cui l'ha allontanata. Quando
racconta tutto a Tessa lei gli
comunica di essersi fidanzata
ormai con James. Gideon, il
figlio maggiore di Benedict,
decide di tradire il padre e
racconta a Charlotte che
quest'ultimo è affetto da
sifilide demoniaca. Charlotte
ricatta Benedict dicendogli di
rinunciare all'Istituto. Quella
sera durante la cena per
riconfermare il ruolo di
Charlotte come direttrice,
James e Tessa comunicano
nello stupore generale di
essersi fidanzati. Nel

frattempo giunge all’Istituto
Cecily la sorella di Will e la
notizia spezza il cuore del
ragazzo.
Si conclude così il libro di
504 pagine uscito nel 2012
e bestseller l'anno dopo.

Ruwani Perera
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Finger-food - Palline di pandoro alla Nutella

Passate le feste di Natale molti di noi si ritrovano con avanzi di dolci da consumare, eccovi dunque una
ricetta molto semplice e veloce da preparare.
Questo dolce “finger-food” può essere cucinato anche insieme ai più piccini per trascorrere un pomeriggio
divertente.

Ingredienti per circa 20 palline:
 250 g di pandoro
 250 g di Nutella
 Farina di cocco q.b.
 Confettini colorati q.b.

Preparazione:
Come prima cosa sbriciolare il pandoro, aggiungere poi la Nutella, precedentemente fusa a bagnomaria o nel
microonde. Mescolare gli ingredienti fino ad ottenere un composto omogeneo.
Prendere un po’ del composto ottenuto con le mani, o con l’aiuto di un cucchiaio, e fare delle palline.
Passarle poi nella farina di cocco o nei confettini colorati e posizionarle su un vassoio in pirottini di carta.
Lasciare riposare per un’ora circa nel frigorifero e poi consumare.

Le palline di pandoro con Nutella e cocco si conservano in frigorifero per circa tre o quattro giorni; in
alternativa possono essere congelate e mangiate quando più ci piace.

Irene Deboli
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